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È dovuta intervenire una vo-
lante della polizia di stato marte-
dì notte in piazza della Vittoria
per una lite fra due persone, un
uomo e una donna, che rischiava
di degenerare. Ad avere la peggio
alla fine è stata la donna, di 45
anni, portata in ospedale con
un’ambulanza della Croce Rossa,
anche se all’apparenza non aveva
nessun trauma particolare. Gli
agenti della polizia invece hanno
cercato di chiarire l’accaduto, al-
lertando loro stessi il “118”. Pare
che la lite abbia coinvolto due
persone che avevano avuto una
relazione e che in piazza hanno
avuto una accesa discussione,
passata poi alle vie di fatto. Gli
accertamenti della questura sul-
l’accaduto comunque sono anco-
ra in corso. n

IN PIAZZA VITTORIA

Lite in centro,
per calmare gli ex
arriva la polizia

discussione, eppure hanno preso
un impegno verso la città. Noi pa-
ghiamo le tasse e loro si sottraggo-
no . «I commercianti - conclude
Marzagalli - sono una risorsa, po-

di Cristina Vercellone

Il cantiere, sorto all’improvviso
e senza avvisare, in via San Marti-
no, costringe i commercianti a tra-
slocare. La denuncia è arrivata ieri,
dai titolari del negozio Copigraf, da
30 anni in quella via e dai rappre-
sentanti dell’Asvicom. Il cantiere
incriminato è quello per la ristrut-
turazione del palazzo che sorge tra
corso Roma e via San Martino ed è
destinato ad ospitare uno sportello
della banca Centropadana. «A mar-
zo - spiega la segretaria organizzati-
va di Asvicom Federica Marzagalli
- siamo stati contattati dai commer-
cianti Attilio e Gerolamo Epis per-
ché era partito il cantiere e dal Co-
mune non era arrivato alcun avvi-
so, né alle associazioni di categoria,
né agli esercenti. Hanno saputo del
cantiere solo dall’impresa che non
era nemmeno tenuta ad avvisare.
L’Asvicom ha chiesto un incontro
con il sindaco, l’assessore alla viabi-
lità e alle attività produttive, ma
non abbiamo avuto risposte. Ragio-
nare insieme, sentire i commer-
cianti che vivono la via poteva ser-
vire a trovare soluzioni che riduces-
sero un po’ il disagio. Ora chiediamo
al Comune se ha in mente delle ini-
ziative di sostegno alle attività pro-
duttive durante il cantiere. Il tavolo
dell’economia che dovrebbe tenersi
il terzo mercoledì di ogni mese, in
aprile non c’è stato e per ora nem-
meno a maggio». 

I commercianti sono stati co-
stretti a cercarsi una nuova sede
dopo 30 anni di permanenza lì. «Fa-
re due anni così non è pensabile -
commentano gli Epis -. I nostri
clienti fissi certo, restano, ma quelli
nuovi non arrivano, perché l’ingres-
so della via sembra letteralmente
bloccato e poi le auto non possono
più parcheggiare. Questo ci penaliz-
za moltissimo. La presenza di quel
tunnel è un blocco psicologico, pas-
sa meno gente anche a piedi. Prima
di avere un calo di attività preferia-
mo spostarci». Il trasferimento sarà
a in inizio luglio, in piazza Zaninelli,
al posto di Amplifon. «È un po’ più
piccolo ma ci stiamo. Dovremo met-
tere a posto l’impianto elettrico. Ci
servono almeno 20 punti luce. Il
preventivo per l’adeguamento è di
10mila euro, poi ci saranno i costi
del trasloco». Ieri mattina, in via
San Martino, sono arrivati i vigili
urbani, a causa di un ingorgo. «La
via - lamentano i commercianti -
rischia di trasformarsi in un par-
cheggio abusivo, poi il tunnel è
completamente sporco, potrebbero
almeno pulire. Gli operatori dovreb-
bero passare con i mezzi di pulizia
manuali. Gli assessori del Comune
di Lodi quando ci sono dei problemi
sono latitanti. Non c’è possibilità di

Critiche dai titolari della 
Copigraf e da Asvicom per
il cantiere della banca 
Centropadana: «Il Comune 
avrebbe dovuto avvisarci» 

mantenere i rapporti con il loro pre-
side. Due anni fa abbiamo sotto-
scritto un protocollo d’ intesa che
prevede uno scambio di esperienze
tra i due istituti e scambi culturali
tra docenti e alunni. Abbiamo ospi-
tato noi l’anno scorso un gruppo di
studenti e professori cinesi. Adesso
è toccato a noi andare a Shanghai
con 12 studenti di seconda L e 3 do-
centi (Raffaele Spelta, Arianna Sal-
varani e Lju Jin). Gli studenti sono
stati ospitati in famiglia. In ottobre
tornerà a Lodi la delegazione di 
Shanghai». I ragazzi quando sono
lì parlano inglese e cinese insieme.
«Abbiamo già dei filmati che li ri-
prendono mentre parlano in cinese
- spiega Sancilio -. Anche i docenti
hanno fatto un corso di cinese e so-
no in grado di sostenere uno scam-
bio di riflessioni in lingua cinese. Il
corso da noi è tenuto dalla docente
Jin che lavora con l’istituto Confu-
cio, che è in graduatoria per fortuna
nel Lodigiano». I ragazzi sono tor-
nati dalla Cina entusiasti. «Al matti-
no facevano attività didattica in 
classe e nel pomeriggio attività lu-
dica. È andato tutto molto bene». n 
C. V. 

Hanno conversato tranquilla-
mente con i ragazzi cinesi nella loro
lingua. Come se niente fosse. Gli 
studenti di seconda L dell’indirizzo
turistico del Bassi, grazie al proget-
to “Un ponte per la Cina”, nato tre 
anni fa, sono appena tornati dal-
l’Oriente, entusiasti. Grazie al corso
di cinese, avviato al Bassi, hanno 
già ottenuto delle ottime capacità
di conversazione. «Tutto - spiega il
preside Corrado Sancilio - è nato 
dall’accordo tra istituto Confucio e
Università Cattolica di Milano. Da
due anni abbiamo avviato lo studio
del cinese come prima lingua. Ab-
biamo stretto poi un gemellaggio 
con un istituto di Shanghai». L’isti-
tuto è stato selezionato durante la
missione di Sancilio in Cina: «Siamo
stati ricevuti - spiega - dai rappre-
sentanti di Pechino e Shanghai, ho
visitato 10 scuole e selezionato 
quella ideale. Ho continuato poi a

SCUOLA Da un’idea del preside Sancilio

Gli studenti del Bassi
parlano in cinese
e volano a Shanghai

La delegazione di studenti e professori lodigiani ospitata in Cina

Dodici alunni lodigiani di 
seconda L e tre professori 
sono appena tornati 
da un progetto di scambio 
nel Paese del dragone

IL CASO Marzagalli: «Aspettiamo la convocazione del tavolo»

Lavori in via San Martino:
«Noi costretti a traslocare»

trebbero dare suggerimenti impor-
tanti perché vivono la via. Il cantie-
re magari si potrebbe chiudere e
riaprire in alcuni momenti della
giornata». n 

In alto, da 
sinistra, Cristina 
Marzagalli, 
Attilio e 
Gerolamo Epis; 
a fianco, il 
tunnel del 
cantiere sorto 
in via San 
Martino, pieno 
di immondizia 
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